
In  piazza  contro
l’affossamento  del  Ddl  Zan:
manifestazione a Siracusa, a
San Giovanni
Mobilitazione anche a Siracusa contro il “no” al Ddl Zan.

Appuntamento fissato per domenica pomeriggio, alle 16.00, in
piazza San Giovanni, con la manifestazione organizzata dal
Comitato  Pride  composto  da  una  rete  di  associazioni  e
comitati.

“Il Ddl Zan- osserva Tiziana Biondi a nome del comitato –
avrebbe dovuto introdurre misure di prevenzione e contrasto
della discriminazione e della violenza per motivi fondati sul
sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, sull’identità
di genere e sulla disabilità) . Rivendichiamo, oggi più che
mai, il diritto a leggi giuste e rispettose e a difesa di
tutte le persone Lgbt”.

Biondi esprime un auspicio. “Mi auguro che chi sta al potere
tenga conto delle piazze. Non si tratta di poche persone, ma
di migliaia di cittadini, non solo della comunità Lgbt, che
esprimono un’idea diametralmente opposta a quella che qualcuno
ha fatto prevalere. La politica- prosegue Tiziana Biondi- si
dimostra  completamente  scollata  dal  volere  della  gente.
Nessuno- dice ancora la vicepresidente di Stonewall Siracusa-
accetterà che i diritti vengano intesi come concessionari e
nessuno intende accontentarsi di parti di tutele. In altri
Paesi, del resto, leggi come il Ddl Zan esistono e sono in
vigore  da  parecchio  tempo,  votate  anche  dalle  destre.
Incomprensibile  quello  che  accadde  in  Italia.  Ricordo-
conclude  Biondi-  che  in  quella  legge  si  parla  anche  di
misoginia, si parla di diversabilità, di tutela a 360 gradi.
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Si dice no anche a questo”.

Aderiscono:  Accoglierete, Comitato Attivisti Siracusani, PD
Unione Comunale Città di Siracusa, Sinistra Italiana Siracusa,
Nati Strani Animazione, Femminismi e Libertà, Europa Verde
Siracusa,  Aipd  Siracusa,  Aps  Valorabile,  Articolo  Uno
(Federazione  Provinciale  e  Cittadino  di  Siracusa).
Il comitato Siracusa Pride è composto da : Arci Siracusa,
Arcigay Siracusa – Arciragazzi Siracusa 2.0, Astrea in memoria
di Stefano Biondo, C.A.V. Ipazia, CGIL, Cobas Scuola Siracusa,
Giosef  Siracusa,  No  all’Odio.  Movimento  di  contrasto  ai
discorsi d’Odio Sicilia – R.E.A. (Rete Empowerment Attiva) –
Rete  Degli  Studenti  Medi,  Stonewall,   Uil,  Unione  Degli
Studenti Siracusa, Zuimama Arciragazzi.

Siracusa.  Nuova  caserma  dei
vigili del fuoco, Vinciullo e
Moncada: “Ancora ritardi, ci
prendono in giro”
“Impegni  non  mantenuti,  nonostante  le  risorse  siano
disponibili (quasi un milione di euro) dalla fine del 2018”.

L’ex  parlamentare  regionale  Vincenzo  Vinciullo  torna  sulla
mancata apertura del nuovo comando provinciale dei Vigili del
Fuoco, finanziato con la legge 433 per la Ricostruzione Post
Sisma del ’90.

Alla voce di Vinciullo si unisce quella di Sebastiano Moncada,
del suo stesso gruppo politico.
“Come al solito-commentano i due esponenti politici, federati
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con la Lega Sicilia- abbiamo assistito a promesse da marinaio
ed a passerelle di soggetti politici inconcludenti e abituati
a prendere in giro i siracusani, ma i problemi non sono i
venditori di fumo, i problemi sono tutti i siracusani che,
come allocchi, plaudono a chi viene a prenderci in giro.Anche
nel caso del completamento dei lavori, sollecitiamo a tirare
fuori le risorse già stanziate nella scorsa legislatura e che,
inspiegabilmente, si sono perse”.

Vinciullo e Moncada sono convinti che non siano necessarie
ulteriori risorse e che queste “premesse di futuri impegni
siano la scusa per trattenere ingiustamente le risorse già
destinate al comando provinciale dei Vigili del Fuoco (leggasi
ribassi d’asta)”.

Cittadini  acquistano
Tetradramma  coniato  nella
zecca  di  Leontinoi  e  la
donano al Museo
Una  preziosa  moneta,  acquistata  dall’associazione  culturale
“Avanti  Tutta  Sicilia”  e  donata  al  Museo  Archeologico  di
Lentini.

Il Tetradramma sarà consegnato ufficialmente domani mattina,
alla presenza dell’assessore regionale dei Beni culturali e
dell’Identità Siciliana, Alberto Samonà, durante il convegno
“Beni  culturali  e  mecenatismo  privato.  Una  nuova  via  da
seguire”.  Il  convegno  sarà  l’occasione  per  sancire  una
collaborazione tra pubblico e privato.
La moneta, un esemplare di Tetradramma d’argento della zecca
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di Leontinoi datato V secolo a.C. raffigurante, sul recto, una
testa di Apollo coronato di alloro e, sul verso, una testa di
leone con fauci spalancate, circondata da quattro chicchi di
orzo in occasione dl convegno verrà donata dal Presidente
dell’Associazione  Settimo  Minnella,  al  direttore  del  Parco
Archeologico di Leontinoi, Lorenzo Guzzardi, alla presenza del
Sindaco  di  Lentini,  Rosario  Lo  Faro  e  del  sindaco  di
Carlentini,  Giuseppe  Stefio.
L’assenza presso il Museo Archeologico di Lentini della moneta
che  con  il  ruggente  leone  rappresenta  l’antica  città  di
Leontinoi era considerata un vero e proprio vulnus. La moneta
d’argento che è celebrata in tanti luoghi e simboli colma un
vuoto e rappresenta un’importante testimonianza storica delle
due città di Lentini e Carlentini.

“Il  dono  del  Tetradramma  da  parte  di  privati  cittadini  a
seguito di una raccolta fondi, ha un grande valore simbolico –
sottolinea  l’Assessore  regionale  dei  Beni  culturali  e
dell’identità siciliana, Alberto Samonà – perché rappresenta
un grande atto d’amore verso la storia del proprio territorio,
sublimandone il senso di appartenenza e perché costituisce una
concreta  testimonianza  in  favore  del  nostro  patrimonio
culturale. Con questo gesto scriviamo una bella pagina di
storia”.

‘La  moneta  di  Leontinoi  torna  a  casa  sua  –  dichiara  il
presidente  dell’Associazione,  Settimo  Minnella,  che  ha
promosso la raccolta fondi per l’acquisto della moneta -. Una
grande vittoria delle comunità di Leontinoi ma anche una nuova
e  importantissima  via  da  seguire  nella  collaborazione
pubblico-privato”  .
“La moneta, che è stata acquistata per 1.900,00 euro dalla
Numismatica Moruzzi di Roma – dice il Direttore del Parco
Archeologico, Lorenzo Guzzardi – da oggi sarà tra gli oggetti
più preziosi del Parco e non certo per il valore oggettivo del
bene, ma per il significato che esso ha rispetto alle comunità
del Parco che, attraverso questo gesto, hanno voluto sancire



la loro vicinanza nell’attività di tutela e valorizzazione
della memoria che quotidianamente svolgiamo”.

Lungomare  di  Levante:
transennata  la  strada  sopra
al  “buco”.  Imbrò:  “Si  deve
intervenire”
Sotto c’è il famoso “buco” che le mareggiate hanno aperto alla
base del muraglione di Levante. E sopra, sulla strada con i
marciapiedi  a  sbalzo  sul  mare,  spuntano  le  transenne  per
inibire il passaggio pedonale e la sosta delle auto. “Non c’è
un pericolo di crollo ma è chiaro che dobbiamo muoverci con
cautela.  Abbiamo  effettuato  un  nuovo  sopralluogo  e,  come
prevedibile, la furia di Apollo ha ulteriormente allargato
l’ingrottamento”, spiega l’assessore alla Protezione Civile,
Sergio Imbrò.
La mossa delle transenne, oltre che precauzionale, potrebbe
anche rivelarsi utile grimaldello presso quegli altri enti che
hanno competenze sul muraglione, chiamati così non solo alle
loro responsabilità ma anche a tempi celeri. La sensazione è
che, questa volta, il Comune di Siracusa abbia una chiara
linea di intervento. Sta giocando la partita per risolvere il
problema e non cristallizzarlo.
“Si deve intervenire, ora dobbiamo muoverci”, ripete Sergio
Imbrò. E’ stato grazie al suo garbato pressing istituzionale
che si è riusciti due settimana fa a portare sui luoghi Genio
Civile,  Soprintendenza,  Protezione  Civile,  Capitaneria  di
Porto. Sino ad allora, solo i media – e SiracusaOggi.it su
tutti  –  insistevano  sulla  pericolosità  della  situazione  a
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Levante.

Il costone viene giù, troppo
costoso  l’intervento:  parco
dei Caduti chiuso a lungo?
Lo scorso 27 ottobre, poco prima dell’arrivo di Apollo, i
primi segni di maltempo hanno accelerato il crollo di pezzo
del costone roccioso su cui sorge il parco del Monumento ai
Caduti.  L’accesso  all’area  pubblica  è  stato  inibito  per
ragioni di sicurezza. Nessun provvedimento necessario per la
strada che corre di fianco e su cui, ogni giorno, transitano
centinaia di veicoli.
La  foto  scattata  dal  drone  mostra  quanto  la  porzione
interessata dal crollo sia pericolosamente vicina al parco
pubblico. Giusto, quindi, vietarne subito l’accesso. Ma per
quanto tempo? Qui le preoccupazioni espresse a bassa voce si
intrecciano con la realtà dei fatti. I tempi saranno lunghi,
inutile nasconderlo. L’area potrebbe, quindi, rimanere inibita
alla fruizione pubblica per mesi.
I tecnici comunali, intervenuti subito dopo il crollo, non
nascondono che il tipo di intervento necessario per mettere
tutto  in  sicurezza  ha  costi  esorbitanti.  Al  momento,
proibitivi per un Comune come quello di Siracusa. Servono
risorse straordinarie, di Protezione Civile o europee. E un
progetto definitivo, che ancora non c’è.
Perchè  è  avvenuto  il  crollo?  Pioggia  e  moto  ondoso  hanno
accelerato un fenomeno già noto: “l’arretramento della linea
di costa”, la definizione fornita dal geologo Marco Andolina.
“Avviene con lo scalzamento alla base della falesia, operato
dal  moto  ondoso.  E  questo  causa  il  crollo  della  parte
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superiore che, nel caso specifico, aveva uno spessore esiguo”.
A crollare è stata una sorta di “ponte” tra due spuntoni della
falesia in calcarenite.
Quanto ha inciso il maltempo? “Concausa importante. Il moto
ondoso  rimane  comunque  la  prima  causa.  Ed  ovviamente  le
precipitazioni incidono in modo combinato con le mareggiate”.
Naturale domandarsi se possa succedere ancora e di nuovo. La
risposta di Marco Andolina è chiara. “L’evoluzione è quella.
Temo sia solo questione di tempo, se non si interviene”.
Per mettersi al riparo serve una azione tanto semplice in
teoria quanto complicata da tradurre in pratica, nel solito
balletto di competenze che fa si che nessuno sia realmente
responsabile di alcunchè. “Bisogna fare in modo che le onde
non arrivino alla base della falesia o almeno che arrivino
depotenziate”.  A  questo  punto  naturale  pensare  ai
frangiflutti. Ma anche quelli, in realtà, sono il passato.
Retaggio di interventi datati che risalgono in massima parte
agli anni 80 del secolo scorso. La soluzione che si è già
attuata  in  altre  parti  d’Italia  è  quella  delle  barriere
soffolte ovvero strutture modulari in cemento armato a basso
impatto ambientale, posate e accostate sul fondale marino,
lungo una linea continua, che corre parallela al litorale e a
distanza di almeno cento metri dalla costa. La loro funzione è
quella di disperdere l’energia del moto ondoso.
Questo cedimento rappresenta un chiaro campanello d’allarme.
L’erosione delle coste siracusane è una realtà. A dispetto di
milioni di euro disponibili o finanziati, mancano i progetti
esecutivi. E quando ci sono, non si traducono in cantieri
attivi.  Colpa  di  tutti,  colpa  di  nessuno.  Intanto  il
territorio si sfarina. Un fenomeno acuito dai nuovi ma ormai
costanti fenomeni atmosferici, come il recente Apollo.
“E’ a rischio una ampia porzione del Plemmirio, nei pressi
della  Pillirina.  Lì  sono  già  evidenti  le  fratture
superficiali.  E  poi  le  zone  Sacramento  e  Fanusa,  fino
all’Arenella: e qui sarebbe un bel problema per via degli
insediamenti  abitativi  esistenti.  E  soprattutto  bisogna
proteggere  Ortigia,  ormai  esposta  a  Levante  e  Ponente  ad



imponenti mareggiate che spazzolano i muraglioni”, elenca il
segretario regionale dell’Ordine dei Geologi.

Siracusa.  Comuni  siciliani
senza  fondi  e  personale,
protesta dei sindaci a Roma:
“A rischio l’accesso al Pnnr”
Equivale alla proclamazione di uno stato di agitazione la
ferma presa di posizione dei sindaci siciliani che oggi si
sono dati appuntamento a Roma per far presente al Governo
tutto il disappunto degli amministratori dei comuni dell’isola
e per rivendicare l’applicazione del federalismo fiscale in
Sicilia.

Per la provincia di Siracusa erano rappresentati il capoluogo,
Noto,  Carlentini,  Solarino,  Ferla,  Avola.  Ma  le  fasce
tricolore  in  piazza  nella  capitale  erano  oltre  100.

Il sindaco di Ferla, Michelangelo Giansiracusa, presente anche
in rappresentanza del Comune di Siracusa (ne è il capo di
gabinetto), parla di una situazione quasi insostenibile per
chi è chiamato ad amministrare il proprio territorio, senza
risorse e senza personale a sufficienza. Giansiracusa parla di
“un cane che si morde la coda. Con una sfida epocale come
quella del Pnnr, il piano nazionale di ripresa e resilienza-
tuona  Giansiracusa-  ci  ritroviamo  senza  tecnici  e  senza
funzionari e dunque con delle difficoltà organizzative che
rappresentano un ostacolo enorme”.

A Roma, i sindaci, hanno rappresentato il disagio che vivono.
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Oltre all’applicazione del federalismo fiscale in Sicilia, i
primi cittadini chiedono il differimento al 30 novembre del
termine per l’approvazione del Bilancio di previsione, che in
Sicilia circa 200 comuni non hanno ancora varato. Chiesta,
inoltre una norma speciale per abbattere l’accantonamento, sia
sui crediti commerciali , sia sul fondo dei crediti di dubbia
esigibilità.  Sono  soldi,  cioè,  che  le  amministrazioni
dovrebbero incassare ma che spesso non riescono a riscuotere.
“E’ come un tesoretto- spiega Giansiracusa- che non può essere
utilizzato e in situazioni come quella che purtroppo abbiamo
vissuto nei giorni scorsi, questo è davvero penalizzante”.

Il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, così come tutti gli
altri  colleghi  siciliani,  hanno  evidenziato  che  i  primi
cittadini dell’isola “non si presentano al Governo con il
piattino  in  mano-  prosegue  Giansiracusa-  Chiediamo  solo
l’attuazione di qualcosa che esiste”.

Una presa di posizione dura quella assunta oggi e da cui i
sindaci si attendono un riscontro. “Anci Sicilia- fa notare il
capo  di  gabinetto  di  Siracusa-  da  anni  batte  sul  tasto
dell’applicazione  del  federalismo  fiscale.  Sappiamo  che  ci
saranno delle resistenze e che non sarà facile vedere accolta
l’intera  piattaforma  programmatica  presentata.  Ma  qualcosa,
sono convinto, succederà”.

Il sindaco di Avola, Luca Cannata rivendica, a nome di tutti i
colleghi siciliani,  il diritto di “cogliere le opportunità
del Piano di ripresa e resilienza al pari degli altri Comuni
d’Italia. Un contributo costruttivo- spiega- quello che ho
fornito  come  vicepresidente  dell’Anci  Sicilia,  partecipando
agli incontri istituzionali  nel segno del fare per la nostra
terra” .



Blocchi in cemento ai varchi,
Pillirina  vietata?  “No,
bloccate  solo  le  auto  per
sicurezza”
Pillirina, si passa solo a piedi: Elemata ha piazzato blocchi
in cemento lungo la vecchia carraia, anche per ragioni di
sicurezza. La società proprietaria dei terreni, interessati
anche da un noto progetto di riqualificazione, assicura che il
passaggio pedonale fino al mare resta garantito. Bloccate così
sarebbero solo le auto. E’ anche vero che l’accesso al mare
dal  varco  34,  quello  della  Pillirina,  è  tecnicamente
interdetto, come recita il cartellone ben visibile nella zona.
“Gli sbocchi segnalati consentono esclusivamente di osservare
il paesaggio marino-costiero ma non assicurano l’accesso al
mare”, recita l’indicazione che riporta anche il numero della
relativa ordinanza.
Da lì, però, si raggiungono anche le pozze greche vicine alle
latomie  e  la  centralina  di  videosorveglianza  dell’Amp
Plemmirio. Aree che, secondo il Consorzio, il privato ha il
diritto  di  chiudere  e  recintare  ma  trovando  magari  una
soluzione che permetta al personale dell’Amp e alle autorità
competenti l’accesso alla postazione ed il pronto intervento,
in caso di necessità.

Danni da maltempo, chiusa la
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Raiti:  “necessari  interventi
urgenti”. Disposta la dad
Chiuso almeno per tutta le settimana l’istituto comprensivo
Raiti di Siracusa. Le forti piogge dei giorni scorsi hanno
causato  diversi  problemi.  La  scuola  non  è  tecnicamente
allagata  ma  è  piovuto  all’interno.  E  così,  i  tecnici
dell’edilizia scolastica del Comune di Siracusa, non hanno
dato l’ok per la riapertura. I controlli sono stati condotti
nei giorni scorsi, in più plessi scolastici. Al momento, solo
la Raiti risulta chiusa “a seguito degli eventi meteorologici
di natura eccezionale che hanno investito il territorio della
provincia  di  Siracusa”,  spiega  la  nota  diramata  dalla
dirigenza  scolastica  ed  inviata  alle  famiglie.
Per  risolvere  i  problemi  riscontrati,  sono  “necessari
interventi di messa in sicurezza che saranno realizzati nei
prossimi giorni”. Per il momento, e almeno fino al termine di
questa settimana, “è stato inibito l’uso dei locali fino al
completamento dei lavori stessi che sono stati già disposti
con la dovuta urgenza”.
Le attività didattiche si svolgeranno a distanza, con la dad.

Covid,  il  bollettino:  34
nuovi  positivi  in  provincia
di Siracusa, più esposti gli
under 12
Sono 34 i nuovi positivi al covid in provincia di Siracusa,
rilevati nelle ultime 24 ore. In miglioramento la situazione a

https://www.siracusaoggi.it/151625-2/
https://www.siracusaoggi.it/151625-2/
https://www.siracusaoggi.it/covid-il-bollettino-34-nuovi-positivi-in-provincia-di-siracusa-piu-esposti-gli-under-12/
https://www.siracusaoggi.it/covid-il-bollettino-34-nuovi-positivi-in-provincia-di-siracusa-piu-esposti-gli-under-12/
https://www.siracusaoggi.it/covid-il-bollettino-34-nuovi-positivi-in-provincia-di-siracusa-piu-esposti-gli-under-12/
https://www.siracusaoggi.it/covid-il-bollettino-34-nuovi-positivi-in-provincia-di-siracusa-piu-esposti-gli-under-12/


Melilli, che presentava la maggiore incidenza nel territorio
aretuseo.  Sono  oggi  53  gli  attuali  positivi,  16  in  meno
rispetto ad ieri. Nella vicina Augusta 83 attuali positivi, in
aumento rispetto ai dati di fine ottobre.
Anche nel capoluogo trend di crescita del contagio. Sono 250
gli attuali positivi, 2 in più rispetto a ieri ma ben 17 in
più si si considerano le ultime 24 ore. La fascia d’età più
esposta al covid, in questa fase, è quella degli under 12 con
47 casi di contagio. Segue con 42 la fascia d’età 30-39 anni.
i siracusani ricoverati per coronavirus sono 19, nessuno in
terapia intensiva. Intanto il 6 novembre nuova manifestazione
dei no-green pass a Siracusa.
In Sicilia sono 398 i nuovi casi di covid registrati nelle
ultime  24  ore  a  fronte  di  33.413  tamponi  processati.  Gli
attuali positivi sono 7.401 (-210). I guariti sono 601, 7 i
decessi.  I  ricoverati  siciliani  sono  345,  40  in  terapia
intensiva.
Sul fronte del contagio nelle singole province: Palermo 46
nuovi casi, Catania 194, Messina 8, Siracusa 34, Ragusa 4,
Trapani 38, Caltanissetta 29, Agrigento 28, Enna 17.

Pulizia di fiumi e torrenti,
finanziati  dalla  Regione  10
interventi nel siracusano
«Per il quarto anno consecutivo finanziamo le operazioni di
pulizia  di  quei  corsi  d’acqua  della  Sicilia  che  a  causa
dell’irresponsabile incuria del passato rischiano, in presenza
di eccezionali eventi atmosferici, di trasformarsi in trappole
mortali, così come purtroppo è già avvenuto. È un lavoro di
prevenzione enorme, che portiamo avanti senza tregua e in modo
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capillare  e  che  spero  possa  essere  presto  finalmente
supportato, oltre che da Roma, anche da Bruxelles, con mezzi
straordinari adeguati alla particolare fragilità del nostro
territorio».
In una nota dell’ufficio stampa della Regione, lo dichiara il
presidente Nello Musumeci all’indomani della decisione assunta
da  Palazzo  Orléans  di  destinare,  attraverso  la  Struttura
commissariale anti dissesto idrogeologico, quasi 16 milioni di
euro  a  un  Piano  di  interventi  urgenti  per  la  messa  in
sicurezza degli alvei fluviali, predisposto dal dipartimento
Tecnico regionale. Sono 63 le nuove opere programmate, così
suddivise: 12 nel Messinese, 10 nelle province di Ragusa e
Siracusa, 7 in quelle di Agrigento, Caltanissetta e Trapani, 6
nel Catanese, 3 nel Palermitano e una sul territorio di Enna.
«Sono una cinquantina – prosegue Musumeci – i lavori contro il
rischio  idraulico  che  abbiamo  già  portato  a  termine,
impegnando circa ottanta milioni di euro. Fiumi rinomati dalle
sponde  oramai  inesistenti,  ma  anche  tracciati  aridi,  a
malapena visibili perché invasi da arbusti, detriti o rifiuti:
vere  e  proprie  bombe  a  orologeria  pronte  a  esplodere  in
occasione di violenti nubifragi. L’attenzione per l’incolumità
della gente è sempre stata al massimo livello e mai conoscerà
cali di tensione ma, ripeto, il lavoro da fare è davvero
imponente e riguarda ogni angolo della Sicilia».
Proprio per questo è in arrivo un’ulteriore programmazione che
comprende altri 77 torrenti. Il budget necessario – è stato
stimato – ammonta a 34 milioni di euro e dovrebbe arrivare
dalla Protezione civile nazionale alla quale, a breve, verrà
inoltrata la relativa richiesta.


